
Anno X. 
^p;-?r^f:?^9m^f^.i^^y^:^:,^::ti,--:^ •, •{• J;••„-^•••:%^J^•.:;'^:;;-è-;^.^•p 

Udine, 31 Marzo 1898. Num. 12. 

PAGINE FRIU 
PERIODICO MENSILE^ 

Per Gorizia e per tutto il Friuli orientale, 
gli abbonamenti si assumono e riscuotono a 
mezzo del libraio tipografo signor Gr. PATER-
NOLLI eli Gorizia. 

SOL CASTELLO DI TARCENTO 
— Ì Q E ^ — 

(Documento per la sua conservazione). 
In uno desìi ultimi numeri delle Pagine (I) s 'è 

accennato alle vicende, cui andò soggetto il Castello 
inferiore di Turcento dopo il terremoto del 1511, al 
pericolo, corso ne! 1833 dì una totale demolizione per 
V ingordigia privata; ora mi piace aggiungere un do­
cumento del 1858, il quale — precorrendo le leggi 
odierne — consacrava in alto pubblico l'obbligo di 
conservare nello stato attuale quanto del Castello di 
Tarcento eia sfuggito all 'ala del tempo, all'opera 
vandalica dell' uomo. 

A dir vero, piuttosto che a un atto scritto, il Chi-
stielat deve la sua esistenza a virtù propria, alla'sua 
solidità, giacché il documento in discorso ( un con­
tratto ) — ignoto ai più e fors'anco a quelli stessi 
che, al caso, avrebbero dovuto osservarlo — giace 
in un incartamento polveroso e ammuffito nel Mu­
nicipio di Ciseris, sotto il titolo: «1. Reni Comunali. 
Originali Contratti ed altro ». Valga esso ad ogni modo 
come documento storico, come prova di un mistico 
rispetto per l'antichità in epoca, nella quale il culto 
delle patrie memorie non era ancora diffuso e disper-
devansi invece con deplorevole leggerezza ì venerandi 
testimoni della sapienza, della civiltà d' un tempo. 

La disposizione relativa al Castello di Tarcento e-
merge, più per incidente che per altro, dal contratto, 
stipulato il 7 giugno 1858 tra la ditta Del Medico, 
la quale allegava possesso e proprietà dei fondi in 
mappa di Coia ai N.i 77, 78, 1016, sui quali sorgono 
le rovine del Castello, e il comune di Ciseris, «per 
parte del quale divisavasi rivendicare quelle realità». 
Appianate infatti alcune questioni insorte tra la ditta 
Del Medico e la ditta Ceschia « per quanto riguarda 
la demolizione o meno del vecchio castello », la rap­
presentanza comunale di Ciseris — nel mentre dava, 
cedeva, vendeva in proprietà assoluta alla ditta Del 
Medico i fondi in discorso — riguardo al castello di 
Tarcento disponeva al titolo IX nel modo seguente : 
«Sebbene nell'appunto 20 aprile 1857 fosse tra essi 
« (Del Medico e Ceschia, di cui nei titoli precedenti) 
«pattuita anche la condizione di demolire a spese 
«comuni il vecchio Castello e di utilizzarlo a comune 
«vantaggio, in giornata decampando da tale condi-
« zione, dichiarano d'accordo che quel vecchio fab-
« bricato possa lasciarsi nello stato attuale, e ciò spe-
«cialmente sotto un giusto riguardo dì decoro al 
«paese e come memoria di èra pel Friuli assai ri-
« cordata vale a dire quella del P'eudalismo (però e-
«scorato ) ('8) ». 

Della presente scrittura venivano estesi « tre ori-
«gìnali uno da conservarsi nell'Archivio Comunale, 
« gli altri due da consegnarsi alle ditte» interessate. 

Al contratto va unita una Relazione di stima del 
«fondo con rovine di antico Castello» del perito ci­

di Pagine Friulane. Anno X. N. 7 (30 settembre 1897i. Leg­
gende Tarcentine-. La Storie di Aitile, pag. 117, 

i2) Questa espressione, in manifesto contrasto con guanto 
aopra si legge, é stata aggiunta al testo con carattere diverso. 

vile Angelo Morgante (l). In essa si trovano le indi­
cazioni seguenti: «Le rovine dell'antico Castello con 
murazzi a forma di torrione tutto dì sussistenti cuo-
prono una piccola superficie del mappal N. 78. L'al­
tra superficie di questi due mappali numeri è coperta 
di ruderi a gi'osso spessore caduti dall'alto del tor-' 
rione scoiTeilti per il vicino Sottoposto declive. » È 
più sotto — confermando quanto ho avvertito in 
principio ~ si accenna «alla difficoltosa demolizione 
dei sussistenti murazzi per la tenacità del cementoj 
i! cui ricavato in pietra da fabbrica viene assoi'bit6" 
dalle spese necessarie inerenti e di trasporto ». 

Ed ora una breve spiegazione per chi legge. 
In queste note, nel contratto citato, non s' è par-^ 

lato mai di Tarcento, lìcordandosi invece il comune 
di Ciseris come uno (lei conti-aenti ; ebbene, mi oc^ 
corre avvertire 7- prima di chiudere — come gli a-' 
vanzi del castello, che aveva giurisdizione su Tarcento' 
ed altri villaggi (2), al presente facciano parte appunto' 
del suddetto Comune. Quando sìa avvenuta questa 
divisione amministrativa dei teri'itori soggetti alla 
signoria dei Fiangipani e a Ciseris sia stato assegnato 
il territorio su cui sorgono i resti del Castello, non' 
è spiegato da alcun documento nell'archivio di qué­
sto paese. Credo però, con fondate induzioni (3),! 
che r istituzione dei comune di Ciseris si debba at­
tribuire alla venuta dei Francesi, i quali diedero un 
novello oi-dinamento alla nostì-a provincia. Nessun 
documento esiste poi sul trapasso dai Frangipani 
al Comune della proprietà dei fondi, di cui il con­
tratto. Nemmeno questo fatto però doveva esser tanto' 
lontano, altrimenti col tempo sarebbesi prescritta 
ogni azione «per rivendicare quelle realità». 

Chiudo, esprimendo la speranza che si vogliano con­
servare con gelosa cura i resti del Castello di Tar­
cento;* ogni memoria sull'argomento che non ten­
desse a ciò, sarebbe opera gettata. 

Quelle mura non incutono più timore ad alcuno: 
all' intorno — ove imperava il diiitto del più forte 
— sorgono ora vigneti feraci, frutto di quel lavoro 
che ridonò alle plebi la dignità perduta nella notte 
del medioevo, e abbattè la prepotenza feudale. Però, 
lincile dureranno ingiustizie, finché l'uomo non avrà 
smessa — sotto la mite apparenza del secolo XIX — 
la sua fiera natura, è bene, per la storia dell' uma­
nità, che quel ricordo nefasto di un tempo persista ad 
ammonimento dei posteri. 

Vago e pittoresco fregio della collina di Coia, esso 
è r unica antichità del comune di Ciseris, il quale, sé 
manca di ricordi del passato, con le sue strade al­
pine numerose, con i suoi manufatti notevoli s'è ac­
quistate il diritto alla nosti'a ammirazione. ^ ^ 

^- G. B. 
(1) Il perito Angelo Morgante di Tarcento fu uno dei prodi. 

difensori di Osoppo nel 1848, avendo militato durttnte quell'as'-
sedio col grado dì sergente maggiore dei genio. Sottotenente liéi 
corpo zappatori veneti del genio alla difesa di Venezia, flgiir&: 
tra i distinti per valorosa condotta durante gli attacchi di Mal--
ghera. Mori poclil anni or sono. 

i8) «Tarcento sotto il serenissimo Dominio, Castello non ha-
bitato, posto in monti verso Settentrione sopra II fiume de la 
Torre, lontano da Vdine miglia diece, paga d'imposltione lire 
27 soldi 8 et fa in tempo di guerra Cavalli quattro ha sotto là 
sua Oturisdittione Ville 19». 

(Leggi Decreti Provvisioni che concernono il Beneficio Vui-
versale della Patria del Friuli et in particolar della Contadi­
nanza. In Vdine, MDCLVIM. Appresso Nicolò Schiratti, pag. S&ì\ 

['ì) senza annoiare il lettore con l'esposizione delle ragion); 
per le quali sono venuto in questo convincimento — mi limito 
a -citare le seguenti fonti : 

« Alfabetica descrizione delle castella, comunità e ville della 
Patria del Friuli e... giurisdizioni alle quali sono in gradi 
diversi rispettivamente soggette. Udine 1758. Giambattista Mu­
rerò p. 46, 8.0» 

« Armata d'Italia al Quartier generale di Udine li 18 Pratile 
Anno V (5 giugno 1797) Udine, Gallici, pag, J9, 4.o» 

«Riparto in 13 distretti della Provincia del Friuli cogli ar^ 
ticoli di sistemazione provvisoria per le locali rappresentanza 
ecc. Udine I805. presso li fratelli Pecile». 

«Itinerario per la Provincia del Friuli approvato coli'os­
sequiato Governativo Decreto 86 aprile 1828 ecc. *. 

* 

m 
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del prof. PIERO BONINI. 

In edizione accuratissima, il prof. Piero Bonini ha 
fatto testé pubblicare dalla tipografia Domenico Del 
Bianco i suoi sonetti friulani, 30 in tutto, di cui il 
primo risale al i869, l'ultimo porta la data dell 'a­
prile 1397; poi ancora le sue versioni dall'Alighieri, 
dal Leopardi, dal Carducci, dallo Zanella, dal Porta, 
dal Belli, dal Longfellow, dal Boccaccio, i manifesti per 
le sagre di Pagnacco 1879-90, e cenni critici su «Er-
rpes di Coìloredo» su «Pietro Zorutti e la poesia 
maccheronica» su «Le prose friulane di Caterina 
Percoto. » 
. Certo, i cenni critici interessanti e pensati, le ver­

sioni, in cui furono vinte difficoltà che era lecito ri­
tenere insormontabili, i bandi per sagra così graziosi 
e vivaci, meritano il plauso di quanti amano la no­
stra lingua, e lo avranno largo e sincero ; ma ciò 
che è oro e diamante in questo volume, ciò che t ro­
verà ammiratori caldissimi oggi, e farà risonare il 
nome del poeta nell' avvenire, sono i sonetti friulani. 

Pubblicati in parte sulle «Pagine Friulane» e in 
altre riviste, riveduti, alcuni rinnovati con inquieto 
desiderio di perfezione, ecco che'flnalmente in onesta 

• brigata e in veste definitiva escono a narrarci le aure 
salutari, i vini generosi, le amicizie durevoli del no­
stro Friuli, a recarci l'espressione di un animo eletto 
dì artista che guarda con pia sapienza, con riposato 
scetticismo le cose del mondo, pur senza essere sfi­
duciato del bene; che scruta il problema dell'essere 
con intensa apprensione, con malinconia profonda, 
pur trovando nella contemplazione della natura, nel 
ricordo di carissimi estinti, qualche argomento di 

, temperata consolazione. 
Chiedono questi sonetti di essere letti non affret­

tatamente : hanno segreti di concetto, gentilezze di 
lingua, bellezze di ritmo e di suono che rivelano so­
lamente a chi si accosta loro con attenzione intensa, 
con simpatia commossa. 

Ecco che dopo Pietro Zorutti una voce di poeta 
veramente degna di lui è sorta in Friuli ! 

Domani, quando di queste poesie verrà pronunciato 
quel giudizio immutabile che noi, troppo vicini al 
poeta, non possiamo dare completo, e quando ver­
ranno colte con maggior sicurezza le relazioni di 
valore tra i due maggiori poeti del Friuli, si dirà 
forse che se Pietro Zorutti ha con più larga vena e 
con festività e fantasia insuperate ammassato scene 
e caratteri, che formeranno in ogni tempo il patri­
monio intellettuale più prezioso della nostra lingua; 
il,Bonini ha con più sottile e squisito magistero d'arte 
è con più severa coscienza d' uomo, condotto la poesia 
dialettale ad accogliere nuovi elementi di commozione 
poetica; a rispecchiare con immediata limpidità il 
paesaggio, ma sentito pensierosamente e come echeg-

.giante di riposte significazioni; a far vibrare in suoni 
di altissima lirica tutte le nuove inquietudini dell'a­
nima umana; compiendo il miracolo di mantenere, 
in questa novità di contenuto, alla strofe friulana 
nella lingua, nel giro della frase, nell' atteggiamento 
del pensiero, nell' aroma del sentimento tutta la sua 
genuinità paesana. 

Tale contenuto, insolito nella poesia dialettale ed 
espresso in forme d' arte perfette, eleva in .potenza 
il Bonini alla schiera dei nobili pouti che parlano alla 
nazione, alla schiera dei Marradi, dei Panzacchi, dei 
Pascoli. 

In potenza, non nel fatto, perchè i poeti dialettali, 
se godono il privilegio di poter esprimere il loro sen­
timento in forme di suprema efficacia, vedono troppo 
spesso, oltre i confini della breve patria, diventar 
cenere le loro più belle inspirazioni, ed hanno limiti 
ristretti al loro volo. 

Intanto quanti in Friuli e fuori sentono la bellezza 
della nostra lingua, e sono superbi di vedere ciò che 
essa può, onorino il poeta che reca loro in questi 
trenta nobilissimi atti di rime gli accenti più vivi 
della nostra favella ; amino il poeta che è così mo­
dernamente suggestivo nel *GnoU*. cosi arguto nei 
«Scarabogh», cosi commoventene\*Gnottdatmuarts*^ 
così onesto nel « Bogns e trisgh », nel « Ribaltòn », 
nel « Q-nozziz d' arint'», che canta cosi dolcemente 
nel « Réverie », nel « L'Angelus », nel « Puare rtfó/ », 
nel « A lis cisllis », nel « Ctl stelàd » la sua malin­
conia della vita. 

GOTTARDO VITTORELLI. 

Sei cnnti poitolari tìeUu Grecia tnoder-
M«, tradotti da IPPOLITO NIEVO. — (Nuova Anto­
logia, 16 novembre 1897, pag. 357). 

Ippolito Nievo « il poeta della penna e della spada», 
malgrado la verità storica (1), è stato sempre da noi 
considerato come Friulano e per il lungo soggiorno 
in Coìloredo e per l' affetto, con cui nei suoi romànai 
illustrò questa sua patria d'elezione. Cosi d'ogni 
cosa sua ci si interessò in Friuli come di opera di 
autore nostro e anche presentemente si lessero con 
piacere i canti della Grecia moderna, che V egregia 
prof. Mantovani pubblicò or non è molto nella Nuova 
Antologia. 

Sono traduzioni poetiche, condotte da Ippolito sulla 
versione francese di Marino Vreto nell'aprile del 
1859 in Milano, allorcliè nell' attesa di grandi avve­
nimenti non era possibile accingersi a lavori di lena. 
Quei canti — dice il M. — parlavano delle due cose 
che allora riempivano l'animo commosso di Ippolito: 
r amore e la patria, ed erano degni di lui che — otto 
giorni dopo averli compiuti — s'arrotava tra i vo­
lontari di Garibaldi. 

Ventotto se ne conservano nel taccuino da note 
del poeta, ma soltanto i seguenti — col consenso dei 
fratelli — videro la luce nell'autorevole rivista ro­
mana : In cerca della fidanzata — La lontananza — 
L'erba della vita e V erba d'amore — Sposa e fan­
tesca — Lo specchio di S. Giovanni — La stoppia 
e il cipresso. 

Per questi canti, che spirano una grazia e una 
semplicità tutta ellenica, il Nievo «entra — aggiunge 
il M. — nel novero de' poeti italiani, che dal 1819 
in poi, volsero la lingua nostra a esprimere i senti­
menti e i casi della Grecia moderna.... celebrandola 
santa ribellione di quel popolo al par di noi glorioso 
nel passato, straziato dal secolare servaggio, fermo 
di liberarsi e di risorgere a vita nuova.» 

G. B. 

GIUSTO GRION. — "JTotnntagino lie* fJercMnfi^ 
poeta civi€t€tte»e del Mànecenio, — (Udine, 
tip. Bardusco, 1893. pp. 116). 

Intorno a quest' opera dell' illustre prof. Giusto 
Grion, così riferisce il prof, Carlo Cipolla dell' Uni­
versità di Torino nella sua breve, ma compiuta r i ­
vista intitolata : Pubblicazioni sulla storia medio­
evale italiana (Nuovo Archivio Veneto. Tomo IX, 
Parte II. pag. 431 ). 

«Sugli inizi del sec. XIII, Tommasino de' Cerchiari, 
_cividalese, scrisse in lingua tedesca un poemetto dal 
titolo «Der Welhische Gast » (l'Ospite italiano) in 
quasi 15,000 versi. Questo poeta conobbe forse Wal-
tiero di Vogelwaide, ed è certo che egli soggiornò 
alla corte Aquileiese. Le notizie sulla sua vita ven­
nero ora raccolte accuratamente da G. Grion, il quale 
discorre anche del poema stesso, trascurato dagli i -

{,\) Nacque in Padova. 
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ballatii, e studiato invece con passione dai germanisti 
tedeschi ». 

Occorre appena avvertire come il presente lavoro 
«ompleti il Cenno pubblicato in Padova nel 1856 dal 
'^rion stesso, al quale spetta il merito di aver fatto 
conoscere in Italia il poema tedesco di Tommasino 

• de ' Cerf.liiari. 
Der Welhische G-ast fu dato in luce la prima volta 

~<ìa Enrico Riiokert a Lipsia nel 1852. 

LA NOSTRA FA VELLA, <»> 

Quando la luce del pensier balena 
Con arcano tumulto entro la mente, 
L'anima umana ne l'età serena 
S'apre al sol de l'idea festosamente; 

Ed al richiamo del materno accento 
Pura zampilla come rio tra" fior 
La favella eh'è raggio e sentimento. 
Interprete del gaudio e del dolor. 

Dice l'affetto che dal sen trabocca 
Ne la delizia de l'amor diviso. 
Mentre nel bacio che su' labri scocca 
Si presenta sognando il paradiso. 

'Canta le glorie e canta le sventure. 
Vita e morte, passato ed avvenir. 
Dove il moto fatai le creature 
Spinge eterno fra Vestasi e il martìr. 

•Salve, 0 favella, onde pur grandi gli avi 
E de' nepoti reggerai le sorti: 
Sprona l'inerti, suscita gV ignavi. 
Consola i buoni ed incorona i forti; 

Salve, 0 divina: tu ripeti eterna 
La parola che Dante immortalò, 
Tu sei la stella che il pensier governa 
E il suo genio sovrano illuminò. 

CKS/VRE ROSSI. 

(I) DeclamRta a Pirano In una serata datasi a quel Teatro 
4a prò drflla «Lega nazionale». L'illustre poeta l'aveva scritta 
-per r occasione. 

Elenco di pubblicazioni recenti 
di autori frinlaiii o che interessano il Frinii. 

CAV. ANGELO MERIZZI. — Relazione statistica dei 
lavori eseguiti nel Circondario del Tribunale civile 
e penale di Udine nell'anno i897. — Udine, tip. Q. 
B. Doretti, 1898. 

PROF. A. TELLINI (per la Commissione per la pesca 
fluviale e lacuale nella Provincia di Udine). —Istru­
zione per la protezione della pesca di acqua dolce. 
— (Estratto dal Bollettino dell' Associazione Agraria 
Friulana). — Udiiio, tip. Giuseppe Seitz. 

DoTT. G. GoRTANi. — Trava in un giorno di sagra. 
— (Pubblicato per nozze Beorchia-Kostnapfel, a cura 
•di alcuni amici dello sposo. — È il racconto di un 
fatto di sangue accaduto nel paesello di Trava, fra­
zione del Comune di Lauco, in aij;osiio del 1536, e del 
processo che ne segui, tratto dai Libri delle pubbliche 
Jtaspe, che si conserva nell'Arctiivio municipale di 
Tolmezzo). — Tolmezzo, tip. L. De Marchi, 1898. 

GAP. A. DI GASPERO. — Contributo agli studi sto­
rici risguardanti il Friuli. — Udine, tip. Domenico 
Oel Bianco. (Estratto dalle Pagine 'Friulane). 

ALFREDO LAZZARmi. — Un processo politico del 
i f f / f .—Udine, tip. D. Del Bianco. — (Ejtratto dalla 
Pagine Friulane). 

D. LUIGI CAMAVITTO. — Gregorio di Montelonga 
patriarca d'Aquileja e un serventese provenzale per 
la sua morte. — Udine, tip. D. Del Bianco. (Estratto 
dalle Pagine Friulane). 

CAMBRA DI COMMERCIO ED ARTI DELLA PROVINCIA 
DI UDINE. — Temi per il Consiglio dell' industria, e 
del commercio, — Udine, tip. D. Del Bianco. 

Relazione sulla gestione finanziaria della Società M 
Mutuo Soccorso di Udine. —• Udine, tip. Cooperativa. 

Notizie della Parrocchia di Vissandone e sue fi­
liali con Documenti, dedicate al Reverendissimo pa r ­
roco Don Qiusepe Zanelli nel giorno del suo ingresso 
alla medesima, 20 febbraio 1898, dal Cappellano P. 
GIACOMO BELLSNA. — Udine, tip. D. Del Bianco, 1898. 

Vecchie memorie della Parrocchia di Vissandone„ 
dedicate da NICOLÒ CASSACCO al Reverendissimo pa r ­
roco Don Giuseppe Zanelli pel suo ingresso alla me­
desima. ~ Udine, tip, D. Del Bianco, 1893. 

Eccoli Sommariodeir/n/lZto,numero2dell'anno IX. 
Programmi di escursióni — Visita al ghiacciaio del 

Kellerwand, prof. 0. MARINELLI — Notizie sul Cir­
colo Speleologico ed Idrologico, A. LAZZARINI — Piante 
raccolte sul M. Quarnan, prof. G. CRICOHIDTTI — S. 
A. F., Parte ufficiale — Salite di Monti nostri o a noi 
vicini — Congressi — Strade e ferrovie — Ricoveri, 
Guide e Sentieri — Disgrazie — Bibliografia. 

NOTIZIARIO. 
— Della letteratura del popolo friulano è un bravo 

studio con la data 1892 del signor Giuseppe Blason 
(ora defunto ) pubblicato nella Eco del popolo di Go­
rizia, periodico clericale del quale ignoravamo affatto 
l'esistenza, benché si trovi ora al suo terzo annodi 
vita. Da quello scritto (ove sono citate anche le Pagine 
Friulane) riportiamo il seguente accenno allo Zorutt ì : 

«Alla letteratura spontanea va aggiunto il popolare 
Zorutti. A conoscerne le relazioni coi prodotti spon­
tanei da una parte e V indole del popolo friulano dal­
l' altra basta ricercare, che cosa nelle sue poesie gli 
valse la popolarità. Pietro Zorutti, si sarebbe tentati 
a credere, sia divenuto popolare per essersi saputo 
conformare allo spirito d' uno dei generi letterari! sa 
indicati. Tutt 'al tro. Più che per il riscontro che ii 
popolo abbia trovato nelle poesie dallo Zorutti coi 
prodotti spontanei della propria fantasia, lo ha adot­
tato per quello che alla letteratura popolare mancava. 
Difatti la nota lepida, la facezia che facesse ridere 
senza offendere paesi intieri, la satira che sferzasse 
i cattivi, mordesse i gaglioffi, la poesia della vita non 
era rappresentata nella letteratura del popolo. E 
quando Pietro Zorutti si presentò al pubblico, questo 
gli fece festa per le sue poesie giocose ; ai letterati 
lasciò i patetici versi amorosi : le sue villette gli e-
rano più care; ai letterati le splendide descrizioni 
della natura nei suoi momenti pii!i solenni : il popolo 
aveva agio di contemplarne le scene stupende dal 
vero ; ai letterati i componimenti governati dai mesti 
pensieri religiosi : il popolo amava piò i canti in o -
nore della religione imparati dalle labbra dei padri 
suoi. E giova notarlo; per il popolo Pietro Zorutti 
non è l'autore della «Gnott di Avril », non della 
«Melanconie», non della «Gnott dei Muarts»; il 
poeta del popolo è l 'autore de « Lis mes Gloris », del 
«Mio Tratament», del « Puar Gabriel»; l 'eroe r i -
devole di tanti aneddoti piacevoli, quell' uomo che 
anche colpito dalla disgrazia conservava tanto di buoa 
umore da tener liete le brigate, che al pubblico noa 
comparì che ridente, V uomo dalla cui bocca non cessò 
che colla mM'te di sgorgar fresca la vena dei motti.»-

— La Direzione del Gabinetto di Lettura di Luci-
nico, esaminando queir archivio comunale, vi t r o v i 
tutti gli atti redatti in italiano e qualcuno in latino. 
Questi risalgono a due secoli addietro e da alcuni 
rilavò che i Decani (primi uomini) dei sottocomuai 
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-di Piedimonte, S. Floriano e Cero.gliano (Cerou), di-
pendenti da questo comune, corrispondevano in ita­

liano col Podestà e Procuratori di Lucinico nel secolo 
Bcorso.'Qnaie di:ffepenza da oggi, in cui la stessa Lu­
cinico taluni vorrebbero slavizzare!.., 

— Nell'ultimo numero annuncittmmo la .recente 
pubblicazione della tipografia editrice Domenico del 
Bianco: Vita e morte del Conte Lucio della Torre. Il 
primo scritto contenuto nell'interessante libro, porta 
appunto quel titolo, e ' io ai dice di anonimo. Se-
noneliè veniamo resi attenti die in una copia mano­
scritta della medesima narrazione posseduta dalla 

^Biblioteca arcivescovile si legge: Lo scrittore e com­
positore — Antonio Driussi dottore di legge— 1723^ 
5 luglio Udine. 

— L'illustre filologo Graziadio Ascoli, in uno degli 
ultimi numeii del suo Archivio glottologico italiano, si 
.è occupato degli assidui ed amor'osi studi sulla Parlata 
gradese del chiarissimo professore Sebastiano Scara­
muzza, intitolando il suo articolo: D* un dialetto ve­
neto importante e ignorato. Scrive, tra altro, l'Ascoli: 

«Il rivelatore del dialetto di Grado é Sebastiano 
Scaramuzza ; e la notizia che mercè sua consegue la 

nostra disciplina, pressoché improvvisamente, di que­
sta singolare parlata, è tale da potersi dire piena ed 
intiera. Lo Scaramuzza, ricco di molta e varia dot-
4rina, professore emerito di filosofia, scrittore ima-
ginoso e pali-iota ardente, è un gradese, residente in 
Vicenza, il quale ha prediletto sempre con veia pas­
sione il dialetto materno e lo scrive in verso e in 
prosa con molto garbata scorrevolezza. Da non pochi 
anni andava egli pubblicando, qualche sua scrittura 
gradese in giornali o riviste che stentano a uscire da 
confini più 0 meno ristretti. Ma non ostante la scarsa 
diffusione di questa materia sparpagliata, resta sempre 
un fatto abbastanza curioso, che, in mezzo a tanto 

.fervore di studii dialettali, i Saggi dello Scaramuzza 
non abbiano pr'ima d'ora richiamato l'attenzióne di 
qualche romanologo operoso, che mi togliesse la pre­
rogativa, così poco meritata, d' essere il primo a par­
larne per le stampe ai compagni di studio, pur ve-

. nendo, senza mia colpa e con.mio grave dispiacere, 
tanto più tardi che non pensassi. Ora il nostro gra^ 
l̂ ese raduna molte delle sue cose vernacole in un 
poderoso lavoro poligrafico, del quale è uscito, pochi 
mesi fa, il primo volume ; e così potrà essere age­
volata la notizia e meglio promossa la disamina dì 
questa suppellettile preziosa». (1) 

— Se quest'anno non si possono vantare ricche 
scoperte onde arricchire la raccolta del Museo di A-
quileja, tuttavia, per quanto riguarda la topografia 
romana, furono messi in rilievo dei punti molto in­
teressanti, i quali potranno arricchire la pianta e la 
storia di quella città che fu madre nostra. 
. Una necropoh contenente circa 200 urne cinerarie 
ih cotto ed alcune in pietra fu .-icoperta a San Stefano, 

-.fiei fondi dei signori Tolloy, in vicinanza alla strada 
•che da Aquileia conduce a T(?rzo. A quanto si è po­
tuto rilevare dalle monete trovate nelle urne, questa 
necropoli è anterioi-e all'èra cristiana, cioè degli ul­
timi tempi della Republica Romana da Giulio Cesare 
ad Augusto. 

. , La qualità degli oggetti rinvenuti dinoterebbe che 
fosse una necropoli, militare. 

(l) È Vltalicae Res (Vicenza, 1895-96 : edizione fuori com-
Boerfiio ) rhe il chiarissimo prof. Scaramuzza donava anche a 
jioi, che gli fummo e siamo amici, e ne ammiriamo 1' ottimo 
cuore. Ci associamo all'augurio che il promesso volume secondo 
coroni la carriera intemerata del nobilissimo Gradese 1 

Dno sgnardo oltre i confini della Provincia 
(Breve rassegna bìbliograflca). 

' L'Enciclopedia Dantesca Hoepli. 
Questa stupenda opera dovuta ad uno dei più grandi dantisti 

viventi, G. A. Searlazziiii, è prossima alla line. — L' anno 
.scorso abbiamo veduto il primo volume di liG9 pagine, ora 

r editore Hoepii pubblica la parte prima del secondo volume'.-
(lettore M-R) in ciò snilecitafo dagli studiosi di Dantê  A pr0i> 
posìto di questo grande dizionario critico e ragionalo dì quanto-• 
concei-ne la vita e le opere di Dante, ecco quanto scrive I* e-
gregio dantofilo, conte Adolfo Albertazzi, nel Reslo del,Ciarlinor 

«Di quest'opera è uscita la'prima parte del sneofido volumèl 
Si sa che fortuna ehiic il primo ; e 1' Hoepli ha fatto benissini* 
a divider l'altro; clic, per averlo intero, gli sludio.si e gli ara*̂  • 
miratori di Dante avrebbero dovuto attenilero sino al 'i)'8.=. 

« E io non ripeterò (quantunque non mi sembri male insistere-
a parlare di quel che onora un bravomo e un editore solerte) 
quale utilità rechi onesto dizionario critico o ragionalo di quanto 
contiene l'opera dell'Alighieri e ne concerne la vita. Neanche,, 
per riguardo alla filologia, potrebbe avei'c alciina autorità la 
mia voce di lode; Ma nessuno mi dark torto se, còme so e-
posso, voglio encomiare l'opera dello Scarlazzini in riguardo-
alia trattazione slorica. 

" Ciò che leggendo la Divina Commedia si desidera' tanto: 
la conoscenza dei personaggi nelle loro azioni e caratteristiche;., 
i ritratti loro secondo la memoria dei contemporanei o la tra­
dizione ~ qui si ha in una mirabile sintesi e iir una giusta eco­
nomia di riferimenti dai commentatori più antichi ; nel tempo-
stesso che lo Scarlazzini compie l'illustrazione d'ogni perso­
naggio ordinando e addiiccndo senza imhrogho le questioni così 
spesso imbrogliate che intorno a cpicsto o nucllo sollevarono » 
commcntalori moderni. Perciò io credo clic lo Scarlazzini e 
rHoepli abhian fatta la felicità del Dantolilo. Pensate: leggere 
la Commedia in un testo senza note; e solo quando occórra-
aprire V Enciclopedia o, trovarvi le risposte cheadogni dubbio 
si diedero dal trecento ad oggi, non è henelico risparmio di 
tempo, di noia, ili fatica e anche di... giaculatorie V » 

L opera completa in due volumi costa L. 23. 

Il Buddismo nei Manuali Hoepii. 
Un volume di pag. XVi-163 del prof. P. E. PAVOUNI, — L. \M. 

Mancava finora, e non solamente in Italia, un libro di picco!» 
mole e di facile acquisto, che olì'risse riunite le principali no­
tizie intorno al Buddha ed alla religione da lui fondata, reli­
gione di cui e ben nota l'immensa dill'usione. Ma poiché sudi 
essa si enunciano idee vaghe ed inesatte e poichèla maggior 
parte dei. moltissimi libri che di essa discorrono non sono ac­
cessibili a lettori itahani, o si rivolgono ad un cerchio.ristretto 
di scienziati e specialisti, così crediamo che sarà bene accolto 
questo manuale in cui, in forma concisa ma facile e piana, si 
parla dei precedenti del buddismo, della vita dei suo fonda­
tore, della dottrina da lui proclamata e del suo dillbndersi 
attraverso tanti secoli e tanti popoli. Accrescono pregio al vo­
lumetto vari saggi delle scritture buddistiche, tradotti diret­
tamente dalla raccolta originale in 5!) volumi, donata dal Re 
del Siam a molte Unìvei-sità ed Accademie d'Europa e d'A­
merica. Utile sopra lutto a chi voglia cslendere le proprie oo-
tnizioni in queslo genere di studi, cosi importante per la storia 
elle religioni e della coltura, sarà la bibliografia ragionala che 

chiude il Manuale, nella quale si enumerano, accennando ai loro 
pregi e difelli, le più importanti pubblicazioni sul ,buddismo,, 
tanto indiano, quanto della China, del Giappone, ecc. È insomma 
un manuale vcranieule completo. 

PUBBLICAZIONI 
EDITE DALLA TIPOGRAFIA DEL BlANCO; 

PROF. V. OSTKRMANN. — La vita in Friuli; usi, 
costumi, credenze, pregiudizi e superstizioni popo-^ 
lari, pag. 716-xvi, L. 5. 

— Villoite Friulane, pjig. 400 - xvi. L. 3 edizionei 
mezzo lusso; L. 8.50 edizione economica. 

— Yillotte Friulane, appendice (edizione riservata) 
pag. 47 -Vii L. 2.50. 

CANONICO E. DEGAPifif.'—Il Comune di Portogruaro^ 
sua origine e sue vicende (il40-!4'20), pag. 177 con 
illustrazione della Loggia di Poitogruaro e 1' albero, 
genealogico di Casa Squarra, L. 2. 

— / Signori di Ragogna, di Toppo e di Pinzano:-^ 
Rote storiche, —- Prezzo L. I, 

— Bei signori di Cucagna e delle famiglie da-
essi derivate. — Note storiche. — Prezzo L. 1. 

DoTT. BRUNO GUJON. — Aquileia e la genesi della 
leggenda d' Aitila. — Prezzo L. 0.50. 

— Ciro di Pers e la sua poesia. — Prezzo L. 0.75. 
C, FAVETTI. — Rime e Prose in vernacolo gori­

ziano, pag. 2J?0-xxxix, con ritratto dell' autore L. 2.50.. 

Ù 



SOMMARIO DELLE COPERTINE 
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Su ogni copertina (;' è un.elenco di pubblicazioni recenti 
di aiilori frivlani o che inlerefisano il Friuli, j)ci' 
modo dio riesce un inflice (|iiasi coiiiiìlclo di (iiianlo 
si stampò ncir anno in o sul Friuli. Oitro a ciò, 
contiene pure un notiziario d' indole slorico-lette-
raria ; una rasse^ina hihliogralica su j)ul)l)iica/Joni 
dc^li editori lloepli, lìemporad, cav. Cappelli ecc, ; 
ed i seguenti articoli: 

Bibliografici : 

N. 1, - PUOI?. V. MAUCUKSI, SU / handiti della He-
pubblica Venela, di l'ompeo Molmenti. — Tratti tial 
Cittadino Italiano, su : •azione del di.slretto (ora 
mandamento) di Codroipo, del cav. G. B. Fahris, e su: 
Dei .signori di Cucafpia e delle famiglie nobili da essi 
derivate, del Ciuionico Ernesto Dcgani. 

N. 'À. - PUOI'. V. iVIusoM, su // catechismo resiaiio 
'con una prefazione del doli. G. Loschi, del dott. G. 
Baudoin de Courtenay. 

N. 1{. - I). Dm. BiAiNco, su I pesci e la pesca d'acqua 
• dolce nel Frinii, del prò!'. Achille Tellini. — Su /i-

pigrammi e satire de! prof. L. tinelli. — Sui versi 
di.Riccardo Pittori, ihr i giochi olimpici in Atene. 

N, ^. - ZAM-rro, su : // Peccalo di .Loreta, romanzo 
di All)(;rto Hoccardi. 

iW a. - Sul. libro In Pellegrinaggio di Giuseppe 
JVlarcotti. 

"•—N. 7. — I). Dui. BlA^co, su CronMra di Soldoniero 
di Strassoldo, dal hWi) al I6O0, ])er cura del Cano­
nico Ernesto Dcgani. — Sopra una Nota del pi'ol'. 
G. Marinelli ijititolala : Determinazione di correnti 
sotterranee a mezzo di sostanze coloranti. 

"— N. H. - D. DiiL BiAMCO, su Leltere storiche dall'anno 
4508 al 1328 di Girolamo Savorgnano, colla vita e 
documenti contemporanei, pubblicate dal dott. Vin­
cenzo .Toppi, 

N. i). - CAV. DON V. IÌALDISSIÌUA, SU / Flagellanti 
di Casiions nel liellunese di Maria Ostermann. — 

"^ DoMiiiNJCO DiiL BIANCO, SU la sottomissione del Friuli 
al dominio della Repubblica Veneta f1i'lS-'l-ì2oJ con 
nuovi documenti del prof. Gaetano Cogo. 

iS'. 10, - A. CKNTIÌLL!, SU // punto di mira, romanzo 
di Alberto Boccardi. 

• ÌX. 1 1 . - AAfiiói.o MI;L\E(ÌAZZI, su Alla luce del vero, 
• libro jìer ragazzi, di Alberto Boccardi. 

N. 12. - CAV. iio.N V. BALDISSKKA, sopra Un incendio 
ad Udine nel '/ò'6'O, del prof. G. Marinelli. — Il mede-
sinic, su firevi cenni storici del Santuario di Uibis, 
pubblicati da D. Pietro e D. Dionisio Lncis. — D. Diii. 
BiAìN'co, soi)ra Della vita e delle opere di Giulio Jin-
drea IHrona icon note su'altri naturalisti del Friuli], 
d(!l prof. Achille Tellini. 

Storici : 

N. 1. - Per la storia contemporanea di Gorizia. 

N. 11. - Memorie Sancitesi. — Pei- la storia ec­
clesiastica di Fagagna. 

Varii : 

N. ì. - Cose d'arte in Friuli, CAV. DON V, BAL-
DissKHA. - - Vendila della Galleria Scarpa, delio stesso. 
— Costìimanze. . 

N. '.\. - L'arte a Pordenone nei secoli XV e XVI, 
C. FACCUI.M. -• Ad un giovinetto udinese • dopo la 
lettura di alcìini suoi versi, ode di V,. U. Posocco. 

N. '5. - Guanlando il ,vo/'//;̂ > versi; E.MUJO Gnuum^r. 
ÌS. ì). - Di Luigi HiUiani, CAV. PON V. BALDISSEIU. 

"" N. (') - // monumento a Giuseppe Tartini in Pirano, 
brevi uote sulla lestn inaugurale. — D. DKL BIANCO. 

"N. 8. Dante Alighieri a Trento, D. DIÌL BIANCO.— 
Nasa gorica?; .Ad ognuno il suo, versi, dal Corriere di 
Gorizia. - • A proposito dell' iscrizione di Racchiuso, 
C. S.- — Per un fallo personale, GALENO LUÌERTO. 

N. 10. - // .Duouio di Cividale, vww. Brcfiiìuo DKLLA. 
Toinu:. — Omaggi ad un nostro collaboratore. — Il 
trecento a Trieste. — Le nozze a Pirano d' Istria. 

N. TI, - La Dea della povertli., LCKÌIA CODKMO. 



INDICE DEL VOLUME NONO 
I S O O 

Letteratura dialettale e Folk-lore. 

1. Poesie. 

Soìietti friulani. — Pavone, Piero lioiiiiii pag. 1 
iVeveàde, J'ici'o IJonitii » 17 
Mon.,si(/nor Martino Jiriz dUvliasi di stare 

in Oseano » ..2() 
JA 2() marzo 171-i alle ore 40 partirono 

li Croati da Gorizia, canto l'orlano . . » ivi 
lìimedio per guardarsi dai aromti, canto 

('orlano » ivi 
L'episodio Dantesco di i( Piccar da Do­

nati ^\ in dialetto IVinlano, Piero Bonini » liO 
.// faniUic religios, « irl 
L'episodio Dantesco di «Sapja», in dia­

letto Crinlano, Piei'o Bonini « T.\ 
Pescauri de Palli, I). Marchesini di Antonio » 88 
.Lud'ie, G. V. Seolz » Dì.» 
L'abissin cu l'onìbrinin » \^ì 
Il passar solitari, (Da Leopardi;, M. 0. » 10'i 
Par Si' e pa-i aliris, (da Giacomo Za­

nella',, Piero nouiiii » 10Ì) 
A (ìiiriza » 11'.{ 
Scher:. par passa il timp, JVlalic Spaclienici » 117 
La sagre di Zurole, M. Gravatila . . . . » Hi) 
Avis, 'Masutt Saiiàt . ' » lìiO 
// l'anzeli e i Siors; sonet. Piero Boni ni » lìJ'-i 
Cbiant notturno d'un pastór zrrant de l'A­

sie, «//^y?/^'da Leopardi), M. Osterniaaii •» 1 6 1 
Lis cliossis creàd'is — // indizi universàl, 

due Sonetti da G. Belli, Piero Bonini » 1()!> 
...Amurìn, E. Friick « 177 

Le'' brarnres di Sgrifignìn, ìMa^o Mora » 17!) 
Le canzonette presentate al concorso per 

la Veglia Hercurio » 1!)() 
La precìicha dal vechu Paron Tita su la 

zuvintùd dal dì di uei. (Di-aletlo di Se-
(pials), Diego Mora , « 190 

2. Racconti, fiabe. 

Ancliemò une 'i istorie ^^ sui Turians,'/Aiìu\ 
Giil'ul pag. *.l 

IJs tre graziis, A. Lazzarini » -58 
J.a vechè Boemie, (labe chapàde su a Udin, 

Zuan Ciil'ul )> (50 
Un par di frotuliz di cliez cai contave 

une volte l'argutissin Mestri, cognossiid 
in Frinì sott il noni di aMaridai'polezz» » 101 

Un vicliari che sa inzegnassi. JRiceta cantra 
i mussons, Carlo Seppenliolcr » 12'.) 

3. Leggende. 

Ccmiid che un pezzotàr ,si vendica dal coni 
Grivór Frangipàn, legende chapàde su 
a T a r c i n t . .' ." pag . 28 

L'ombre dal pozz de' lozc, legende clia-
[)àdo su a Udin, Zuiin Ciif'ul ])ag. 88 

/ tuarts al marit, raccolta a Tolniezzo . » 11IJ 
La chiusa das strias, V. Canciaui . . . . « \'V<\ 
San Pieri o il furlàn, G. ("lorlani . . . . o IsJO 
.Labeleza de lis feniiiiis del Frinì, A. Griou » \ct'ì 
Las barghessas di Nard Palot, ()snaldo C. » 1ì)8 
La damare dai rì's 'Dialetto di Luciiiico, 

presso Goi'izia;, P. Giinito » V)\\ 

h. Descrizione di ttsi, costumanze; raffronti; can­
zoni popolari ; preghiere. 

Ha/fronti folklorici. Delti popolari, L. Pe-
teani pag. 10 

La chiarce da l'ors . . )) 11 
Poesie popolari friulane, ra;'coIt(! da L. 
^Gor tani [tag. ; U ) - 1 : Ì : ) - H 8 

Canzone carnica pa.;'. ''(0 
Proverbi gradesi n \vS 
Canzoni vecchie gradesi « ivi 
Canzoncta nova sora un zoriu cremar 

vignai in Italie a niaridasi, 'Su t r iO; . » 87 
/aio nuziale in un villaggio delle Alpi 

Carniche, Linda » l^H, 
Un matrimoni te valade dal Hesie, • Dialett 

di Udin,., avv. G. Dorelti « KìU 
Nozze e funerali, Eleria iNihris Bellavilis » 181 

ì). Comedie. 

Feagne e Podreche, l'arse, noi). G. Onesti pag. ()t)-8'.} 

Storia. 

Monografie storiche. - Memorie. - Documenti. 

(ili Austriaci in Udine' negli anni ISlò e 
'li. - Notizie lralt(i rial diario di Cinzie 
Frangipane. - Pro!'. Vincenzo Marchesi pag . I 

// castello 0 rocca di Lucinico, Paolo d e n t o » 15 
// tumulto dei Tal mi notti, C. S h 2Ì) 
Una lapide scoperta a Gradisca, Gradiscano « 27 
Sepolcreto romano di Amaro, G. Gortani » ivi 
La storia di un processo, A. Lazzarini . » IJ'.J 
// K vivere n in Friuli, nei secoli XVI e 

XYII, (da rotoli dei co. Frang ipane) . . » H'-i 
Piccole cronaclie locati » M 
Documenti per illustrare la prima do­

minazione francese , . . . . » fio 
/ Gismani della Carnia e i loro privilegi » ^7 
// Comune di Nimis, Sac. Pietro Bertolia » 7;') 
Carlo Favelli podestà d Gorizia. - Sua non 

conferma. - Serenata. - Condanne politiche » 7!) 
l'u sacerdote esemplare, l*aolo Cicuto . . n 102 
Contributo alla storia della Pieve di Tol-

mczzo, ca[). A. di Gaspero » ]^{> 
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Giorgio Pallavicini neW ergastolo di Gra­
disca pag. 11̂ 0 

Lo schedario dell' « Olium Forojuliense », 
AJ. Leiolit ' « 131 

// Crocefisso baciato l'ultima volta dal 
Papa Pio VI., \\ G. Bellina « ^r^ 

Processo per ima piccola guerra di .sei 
.secoli or .sono, (.-onte Luigi Frangipane )) Mi 

La mascherata detta dei Garibaldini a 
Gorizia » 151 

Documento dell'epoca napoleonica: l' uni­
forme dei pubblici funzionari « lìiS 

Alcune brevi notizie di Roma tratte da 
lettere esistenti nel l'Archi DÌO Frangipane 
f'l80o-'l82-i), Processore Vincenzo Mar­
chesi » IJiO 

Domenica 14 maggio 18US a Udine, Giu­
seppe lìiasiitli" ); 1(i3 

Antiche esenzioni dalle imposte fondiarie, 
Giusc[)pe IJiasuUi » Kil 

liegesti di Documenti friulani di qualche 
importanza ( Arch. Co. di Val casone e 
altrocej, l̂ roC F. C. Carreri. . . . pag. l()i)-183 

Noterei le di cronaca carnira pag. 107 
J)i un albergo udinese, V. .lop[)i » 180 

Qiiistioni d'indole storica e filologica. 
Sul nome di Lati.sana, sac. Giov. .laco-

iiissi pag. Ilj 
/ bizantini in Friuli, M Leiclit » 28 
// Friuli e r Impero, note. P. S. Leiclit » o1 
Aquileia e la genesi della leggenda d'Attila 

prof. Bruno (ìuvon . . .' » 8!) 
Snll' erezione della Piece di Castola a 

Socchieve, G. (ìortani « 07 
La « Torre della fame » a Pisa e la « Via 

della Muda » a Trieste, Oscarre De 
llassek « 103 

/ nomi locali della regione friulana ter­
minanti in (Ui» 0 in <(às», Alons. L. 
Caniavilto . » lOo 

.// lago di Soandri, il castello di Su trio 
-e ìa contessa Priola,Cf. Gorlani . . . . » 121 

Sui nomi dei paesi terminanti in « d » o 
in '(àsn, Sac. Jacouissi Giovanni. . . « 1.i8 

Della Gente Erbonia. Escursione nel Regio 
Museo di Ciindale, A!. Leicht » 18Ì) 

Lettere inedite. 
Eustachio Manfredi al co. Algarotli . . pag. 13 
Francesco Zanotti al co. Fr.co Algarotti » ivi 
Il co. Fr.co Algarotti a Fr. Maria Za-

notti. « M 
Melchiorc Cesarotti al nob. sig. Antonio 

Lirutti » 03 
Padre Angelo Cortinocis al cav. Mario 

Lupo .' >; 70 

Lettera del cardinale Bembo sulla negata 
liberazione di un Frangipane pag. 178 

LAI cont. Caterina Percolo ài prof. ab. Giu­
seppe Jacopo Ferrazzi » \S\ì 

La stessa al conte Giambattista Roberti » 195 

Poesie e scrìtti letterari in lingua italiana. 

A un capinero, Emilio Girardini pag. 9 
Marina veneta, Emilio (ìrirardini . ; . . . « 11 
Attesa, Nella Doria Camhon » M 
Abba Garima, Elda Gianelli » 23 
// pa.ssaggio notturno nel giardino rinno­

vato di Udine, Don Domenico Sahha-
dini . » i8 

Per l'inaugurazione del gran ponte .sulla 
fAiguna, Teohaldo Cicoiii n lì 

Il Tagliamenlo, Galeno Liiterto ; . . . . » 82 
Ricevendo in dono il busto di Giuseppe 

Galliano, Cesare Bossi » 89 
Corradino. f ballata \ Nella Doria Camhon » lOi 
A Giulio Politi. c[)igranima » ivi 
Ad Elena, di'l Montenegro, Cesare Uossi » 120 
Cadon le foglie, Pietro Rossiiifnoli . . . . » ivi 
A. S..., Nella Doria Camhoii V » 130 
Epigramma, Masut Saiiiìl » 1o2 
Ciro di Pers e la sua poesìa, Pi-ol". lii'iino 

Guioii pag. 1;)3-1(;9 
La Dea della povertà, da G. Saiid, Anna 

Mander Cechelti » 170 
Un sonetto per nozze, del secolo passalo » 180 
L'Abazia di Rosazzo, Maria .Molinari Pietra » lilo 
Per una viola inviatami dallo zio Gius. 

Ferd. nob. Del Torre il ol dicembre 
1893, Maria Moliiiaii Pietra » 190 

Belle arti. 

Tiepolo in Friuli, Carlo Facilini pag. Il-ii 
Giuseppe Ghedina, cav. sac. V. Baldisserà » 11H 
Elenco di affreschi Cividalesi, M. Leicht « 137 
Una pittura ed nn iscrizione del secolo 

decimosesto? V. Can(;iani » ì'il 

Varietà. 
L' industria dei latticini in Friuli, cav. 

Luigi Micoli Toscano pag. • 17 
JJanle ! Pensiero), C. U Posocco » ii 
Un poeta .soldato » 71 
Modestia Francese « ivi 
Curiosità linguistiche » 95 
Un autografo di Pietro Zorutti, proli G. 

Occioni-Bonuiìons » 177 
J)i una canzone di Camoens e sua tradu­

zione in lingua friulana, V. .Toppi . . » 178 
Viaggio ai bagni di Abano nel 1817, 

conte Pietro di Maniago « 197 
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